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L ex presidente della Consob La procura accelera i tempi 
accusato di corruzione Già firmati tutti gli avvisi 
Avrebbe intascato 600 milioni ancora sconosciuti i destinatari 
per aiutare Montedison in borsa Franco Nobili esce dal carcere 

Enimont: arrestato Pazzi 
Sono 20 i polìtici «avvisati» 
Sono venti gli uomini politici destinatari di avvisi di 
garanzia per l'affare Enimont, ma ancora non si co­
noscono i loro nomi. Arresti domiciliari a Roma per 
l'ex presidente della Consob Bruno Pazzi, che 
avrebbe favorito i giochi azionari del gruppo Ferruz-
zi dietro tangente. Scarcerato l'ex presidente dell'lri 
Franco Nobili, mentre il neo presidente della Con­
sob Guido Rossi va a colloquio col giudice 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MIIANO. -Il lavoro non si 
ferma. Tutto ciò che era pro­
grammato pei oggi e stato 
concluso o è in fase di esecu­
zione». Lo dice il procuratore 
aggiunto Gerardo D'Ambro­
sio, coordinatore dell'inchie­
sta «Mani pulite» e infatti il 
pm Piercamillo Davigo. che 
si occupa soprattutto degli 
avvisi di garanzia ai parla­
mentari, per la seconda volta 

e stato richiamato dalle ferie 
ed è al lavoro nel suo ufficio. 
A sera comunica che ha con­
cluso. I nomi non si sanno 
ancora, si parla di una venti­
na di destinatari e probabil­
mente questa mattina la nuo­
va tempesta avrà già iniziato 
ad abbattersi sul parlamento 
degli inquisiti. E questa volta 
per i 170 miliardi pagati da 

Cardini per Enimont. 
Alle 17, mentre e in corso 

la conferenza stampa nell'uf­
ficio del procuratore genera­
le Giulio Catelani, Antonio Di 
Pietro si scusa e se ne va. 
«Devo fare un interrogatorio». 
Probabilmente a San Vittore. 
dove ha sentito di nuovo il fi­
nanziere Sergio Cusani. E' lui 
il destinatario di un secondo 
ordine di custodia cautelare? 
Nessuna conferma, mentre 
arriva la notizia certa degli 
arresti domiciliari a Roma 
per l'ex presidente della 
Consob, Bruno Pazzi. Un 
provvedimento richiesto dai 
magistrati milanesi e già ese­
guito dalle fiamme gialle del­
la Gyuardia di Finanza, E' ac­
cusato di corruzione, per 600 
milioni che avrebbe ricevuto 
in più riprese, a partire dal 

La Lila chiede un'indagine sulla commissione Aids 

«Chi ha pagato tangenti 
non parteciperà agli appalti» 
Gli appalti per la costruzione dei posti letto Aids non 
devono essere più dati a quei consorzi che hanno 
confessato di aver pagato tangenti. È la proposta lan­
ciata dalla Lila che chiede anche la rimozione della 
Commissione nazionale Aids: «Ci risulta che al suo in­
terno ci siano .dei massoni». Un finanziamento di 300 
miliardi per l'assistenza domiciliare: «Altrimenti i ma­
lati continueranno u rimanere'per-srrada». —•• • 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• • ROMA. Aids e tangenti, 
una storia ancora aperta. C'è il 
rischio che gli appalti per la 
costruzione dei posti letto per i 
malati di Aids siano di nuovo 
affidati a quei • consorzi 
(Cons.Somi, Fiat Engineering, 
Med-ln) che. durante il regno 
di De Lorenzo, avevano preso 
tangenti sulla pelle dei malati. 
La Lila (Lega italiana lotta al­
l'Aids) lancia l'allarme e de­
nuncia tentativi di pressione 
sulle associazioni: «Siamo stati 
contattati da uno di questi con­
sorzi - dice Vittorio Agnoletto, 
presidente della Lila - . Ci han 
no spiegato che se le Regioni 
dovessero scegliere altre 
aziende i tempi di costruzione 
slitterebbero sine die. Ci han­
no chiesto di (are presente la 
situazione alla ministra». Se­
condo la Lila il piano per la co­
struzione e la ristrutturazione 
dei reparti di malattie infettive 
andrebbe rifatto completa­
mente: »Oggi non sappiamo 
nemmeno quanto costa un 
singolo posto letto». L'associa­

zione, che oggi incontrerà la 
ministra della Sanità, chiede il 
rinnovo della commissione na­
zionale Aids: «Ci risulta che al 
suo intemo ci sia una forte pre­
senza della massoneria». 

È dal 1990 che si parla di 
nuovi posti letto per i malati 
di Aids, poi c'è stato lo scan­
dalo delle tangenti. Cosa bi­
sognerebbe fare per far par­
tire l lavori? 

Non si e ancora fatta chiarezza 
sui 2.100 miliardi stanziati peri 
reparti di malattie infettive. Co­
munque il piano per la costru­
zione, fatto da Pomicino e De 
Lorenzo, va completamente ri­
fatto. Dovrebbe essere ridi-
scussa la scelta delle località 
destinate ad ospitare i posti let­
to: nel nord ci sono più del 50% 
dei malati. Va anche rivista la 
spesa prevista per il singolo 
posto letto. Oggi non sappia­
mo ancora quanto costa un 
posto letto. La regione Lom­
bardia ha fermato i progetti 
proprio per verificarne il costo. 

E poi c'è un pericolo ancora 
più grave... 

Quale? 
La Garavaglia ha detto che i 
primi 1.500 miliardi passeran­
no alle regioni e che loro do­
vranno seguire la costruzione 
del posti letto. Però in questo 

. decrctp.c'.è scritto che lo regio­
ni' possono scegliere se awa- ' 
lersi o meno degli stessi tre 
consorzi. Noi chiediamo che 
non siano ridati gli appalti a 
quei consorzi rei confessi di 
aver pagato tangenti. Abbiamo 
ricevuto pressioni per non de­
nunciare questo pericolo. So­
no in gioco centinaia di miliar­
di. 

Perché chiedete la rimozio­
ne della Commissione Na­
zionale Aids? 

Perche ci risulla che alcuni 
membri siano massoni. Que­
sto non significa che abbiano 
commesso dei reati. Ma la ma­
gistratura dovrebbe verificare 
che influenza abbia avuto la 
massoneria nella ripartizione 
dei posti letto. La commissione 
Ma un grande potere sui bandi, 
sulle pubblicità, 

Mentre si attende l'inizio del 
lavori, i malati di Aids ri­
mangono per la strada. Cosa 
si può fare nell'immediato? 

Bisognerebbe stanziare 300 
miliardi per l'assistenza domi­
ciliare e le case alloggio. I de­
creti sull'assistenza domicilia­
re non sono mai stati finanzia­
ti. 

1988 da Pino Berlini, il con­
sulente svizzero del gruppo 
Ferruzzi, su disposizione del­
l'ex presidente della Monte­
dison Giuseppe Garofano. 
Questi soldi sarebbero serviti 
per garantire una serie di 
operazioni in Borsa. Pazzi 
nell'87 M<JV>Ì fatto il suo in­
gresso in Consob, ed era 
considerato, per sua stessa 
definizione, l'incarnazione di 
Giulio Andrcotti nell'organi­
smo di controllo della Borsa. 
Nell'agosto del 1990 ne di­
venne presidente, racco­
gliendo l'eredità di Franco Pi-
ga, altro andreottiano di fer­
ro, che un mese prima aveva 
assunto la guida del ministe­
ro alle Partecipazioni statali. 
Presumibilmente, le sue re­
sponsabilità, nell'affaire Eni­
mont, sono da riferirsi alla fa­

se successiva al «divorzio». 
Dopo l'acquisto da parte del­
l'Eni, del 40 per cento delle 
azioni che appartenevano a 
Montedison, si pose il pro­
blema della loro collocazio­
ne in borsa. Qui, stando a 
quanto affermò a verbale Ga­
briele Cagliari, ci furono 
pressioni, da parte di Piga 
per opzioni che favorivano 
Montedison, a discapito del­
l'Eni. Per questo fu pattuita 
una mazzetta di 10 miliardi, 
che fa parte del mucchio di 
170 miliardi che complessi­
vamente provenne da questo 
gettito, L'ipotesi è che in que­
sti passaggi ci sia stato anche 
un diretto interessamento di 
Pazzi. 

Ieri mattina alle 7,30 ha in­
vece lasciato il carcere di San 
Vittore Franco Nobili, l'ex 

Bruno Pazzi, ex presidente della Consob 

presidente dell'In, che era 
detenuto dal 12 maggio scor­
so per corruzione. 

A Palazzo di giustizia è in­
vece riapparso, ascoltato co­
me teste, il presidente della 
Ferfin e della Monledison, 
Guido Rossi. Il pm Gherardo 
Colombo lo aveva chiamato, 
per richiedergli chiarimenti 
sulla vicenda Gaic-Fondiaria 

(la Gaie, che controlla la 
Fondiaria, fa capo alla fami-
gliua Ferruzzi e agli eredi di 
Camillo De Benedetto. Della 
vicenda ha parlalo a verbale 
Giuseppe Garofano. All'in­
contro, nel corso sdel quale 
Rossi ha fornito anche docu­
menti sulla vicenda Ferruzzi, 
era presente anche Maurizio 
Romiti, consigliere di ammi­
nistrazione di Mediobanca. 

Dagli interrogatori versioni diverse. Probabile sequestro della Centrale 

Napoli, inchiesta sul latte inquinato 
È stato venduto, ma chi l'ha deciso? 
Aperta un'inchiesta della magistratura sul latte in­
quinato messo in vendita a Napoli. Ed è subito gial­
lo. Dagli interrogatori non è emerso alcun elemento 
che possa contribuire a chiarire la vicenda. Nessuno 
parla più di un blitz dei trasportatori. Oggi sarà invia­
to un primo rapporto all'autorità giudiziaria che in 
giornata dovrebbe decidere sul sequestro degli im­
pianti chiusi dal vicesindaco Cortese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. La magistratura 
ha aperto un'inchiesta sul latte 
avariato commercializzato a 
Napoli ed è subito scoppiato il 
«giallo». La vicenda riguarda 
una partita di buste di latte 
contenente colibatteri, messa 
in circolazione sabato scorso. 
Solo martedì pomeriggio e sta­
to lanciato l'allarme e solo l'al­
tra sera e stata decisa la chiu­
sura dell'impianto. Per giustifi­
care la vendita delle buste ai 
colibatteri qualcuno aveva 
parlato di un blitz degli auto-
trasportatori che si sarebbero 
impossessati delle buste ava­
riate, per commercializzarle, 
ma ieri mattina, davanti ai fun­
zionari della Digos, nessuno 
ha ripetuto questa versione. 

I lavoratori della Centrale 
del latte, addetti alla distribu­
zione, hanno sostenuto di es­
sere stati loro a consegnare il 
latte ai camionisti visto che c'e­
ra un ritardo nella comunica­
zione delle analisi da parte dei 
responsabili della Usi. Hanno 
ritenuto il silenzio una specie 

di assenze 1 responsabili della 
Usi smentiscono la circostan­
za. Un ritardo c'è stato, affer­
mano, ma e stato solo di mez­
z'ora, in ogni caso, hanno so­
stenuto, il latte non doveva la­
sciare lo stabilimento senza il 
via libera dei responsabili sani­
tari. 

Candidamente il direttore 
della Centrale del latte di Na­
poli. Calogero Salvatore, 
avrebbe ammesso di aver sa­
puto che c'era una partita di 
iattc avariato nella sede della 
municipalizzata, ma ha affer­
mato di aver ritenuto che era 
stata bloccata. Per questo sa­
rebbe andato via per il (me set­
timana e solo lunedi sarebbe 
venuto a conoscenza del fatto 
che erano state commercializ­
zate migliaia di confezioni pie­
ne di colibatteri. Tornato in se­
de, lunedi, avrebbe chiesto 
una relazione ai funzionari che 
gli e giunta solo martedì, gior­
no in cui ha dato l'allarme, con 
il latte che oramai circolava da 
tre giorni. 

Il reparto 
confezionamento 
di una centrale 
del latte 

Il responsabile della Usi A4 
sostiene invece che gli esami 
compiuti sul latte erano stati 
negativi, nel senso che non 
c'era nessuna traccia di coli­
batteri, prima del processo di 
pastorizzazioiie. l-o stesso re­
sponsabile sostiene di essere 
corso alla Centrale quando ha 
saputo dell'inquinamento, ma 
il latte era già stato distribuito. 

Il tentativo di minimizzare la 
vicenda, facendo risalire tutto 
ad «anomalie strutturali» o a 
«blitz» compiuti dagli autotra-
sortatori. e più che evidente. 
Ija prova anche la dichiarazio­
ne del coordinatore delle Usi 
metropolitane, Gaetano Orto­
lani: «La presenza di 30 colo­
nie di coliformi comporta sol­

tanto l'acccllerazionc del pro­
cesso di deperimento del latte, 
ina non ha conseguenze sulla 
salute (l'altro giorno aveva 
parlato di possibili, leggere, 
gastroenteriti -ndr). Non pote­
va determinarsi alcun proble­
ma per la lieve presenza di ca­
riche microbiche, peraltro pre­
viste dalla legge entro la soglia 
di 12 colonie». 

Anche la chiusura della 
Centrale viene giustificata non 
per il potenziale pericolo sulla 
salute pubblica, ma perii fatto 
che la partita non e stata bloc­
cata. Una chiusura dovuta ad 
•inefficienza aziendale», quin­
di non al fatto che il latte, ali­
mento per tutti, presentasse 
colibatteri. 

Immigrati in Liguria 
5000 bimbi africani 
vivono di espedienti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GKNOVA Un centinaio di 
fermi per accertamenti, tre ar­
resti e diciotto espulsioni- con 
questo bilancio si e conclusa 
la vasta operazione di polizia 
nel centro storico genovese di­
sposta dal neo questure Mar­
cello Carnimeo dopo la guerri­
glia urbana tra «bianchi» e «ne­
ri» della scorsa settimana. Al­
cune centinaia di agenti, com­
presi uomini della Digos e uni­
tà cinofile antidroga, per 
ventiquattro ore di seguito 
hanno perlustrato palmo a 
palmo la città vecchia, control­
lando, oltre ai «caruggi», i ma­
gazzini-dormitorio (cinque dei 
quali, di propnetà comunale, 
sono stati sigillati), le locande 
e le pensioni. Dei diciotto im­
migrati extracomunitan per i 
quali e scattato il provvedi­
mento di espulsione, otto tuni­
sini (quasi tutti sospettati di es­
sere spacciatori di droga al mi­
nuto) sono stati imbarcati ieri 
pomeriggio sulla motonave 
«Habib» in partenza per Tunisi. 
Frattanto, a rendere ancora 
più spinoso il problema del­
l'abnorme concentrazione di 
magrebini nel centro storico di 
Genova, e venuto l'allarme del 
Tribunale dei Minori sulla mas­
siccia presenza, nel capoluogo 
e in tutta la regione, ui bambini 
e adolescenti nordafricani che 
•lavorano» come ambulanti, 
questuano o spacciano droga 
per mandare soldi alle famiglie 
rimaste nel paese d'origine. Il 
fenomeno dei «vu cumprà» -
cioè • cambia età. e sono sem­
pre più giovani gli immigrati 
clandestini addetti a queste 
frange marginali del commer­
cio e della piccola malavita. 

Una specie di fotocopia, con 
caraneristiche etniche diverse, 
della piaga del bambini noma­
di sfruttati dalle famiglie come 
produttori di reddito a vario ti­
tolo «Il fatto è - annota con 
preoccupazione il presidente 
del Tnbunale dei minori Anna 
Maria Paganelli - mentre Inatti­
vila» dei piccoli nomadi e limi 
tata alla questua e al furto, la ti­
pologia dei reati segnalati a ca­
rico del ragazzini nordafricani 
è più «ricca», e si articola in 
prevalenza attorno allo spac­
cio di sostanze stupefacenti». 
Azzardare cifre non 0 lacile. 
ma sarebbero almeno cinque­
mila i giovanissmi magrebini 
insediati in Liguria, circa un 
migliaio solo a Genova; «sono 
privi di documenti - spiega la 
dottoressa Faganelli - non si 
riesce a conoscere la loro 
identità né la loro provenien­
za, ed è impossibile individua­
re la famiglia; l'unico metodo a 
nostra disposizione per identi­
ficarli e la fotosegnalaz.ione, 
cioè fotografia più impronte 
digitali, e qualche volta li sotto­
poniamo a perizia auxologica 
per determinare con precisio­
ne l'età; dopodiché possiamo 
fare ben poco: inserirli in strut­
ture adeguate é molto difficile, 
sia perché le strutture stesse 
sono carenti, sia perché non é 
facile per loro adattarsi alla vi­
ta in istituto». Anche perché il 
fenomeno sconta una vistosa 
frattura culturale: questi ragaz­
zini di 12.13,15 anni, nei loro 
paesi d'origine sono conside­
rati adulti a tutti gli effetti, «nor­
malmente» e perietlamente in 
grado di contribuire al sosten­
tamento della famiglia 

Il rapimento di Cartisano 

Bovalino, la gente si ribella 
all'«anonima sequestri» 
Arresto per favoreggiamento 
M REGGIO CALABRIA. Cre­
sce la mobilitazione popolare 
a Bovalino dopo il sequestro 
di cui è rimasto vittima Adolfo 
Cartisano, il fotografo rapito la 
giovedì scorso mentre, in 
compagnia della moglie Do­
menica Brancatisano, stava 
rientrando nella propria villet­
ta estiva in contrada Frazza. 
Dopo il corteo di domenica, la 
cittadinanza bovalinese ha 
dato il via ad una raccolta di 
firme di solidarietà' verso la 
famiglia Cartisano di condan­
na verso il rapimento. Sono 
già state raccolte almeno 500 
firme. L'iniziativa si estenderà 
molto probabilmente, anche 
ai vicini centri della Locride. 
Un comitato spontaneo «Pro 
Bovalino libera», si è costituito 
soprattutto per iniziativa dei 
giovani. 

Sabato alle 18 il Consiglio 
comunale è convocato in ses­
sione straordinaria aperta alla 
cittadinanza e dedicato alla 
vicenda Cartisano. Alle 21, 
poi, nuova manifestazione or­

ganizzata dal comitato -Pro 
Bovalino». 

Nelle ultime ore le indagini 
sul sequestro Cartisano hanno 
fatto un passo avanti. È stato 
arrestato l'imprenditore Do­
menico Galluccio di 48 anni. 
È accusato di favoreggiamen­
to per aver reso false dichiara­
zioni, in sede di interrogato­
rio, al sostituto procuratore-
delia repubblica Roberto Pen-
nisi. Domenico Galluccio, ar­
restato dalla squadra mobile 
di Reggio Calabria era stolto 
convocato dagli inquirenti per 
essere sentito quale «persona 
informata» su fatti che poteva­
no essere inerenti al sequestro 
o, comunque, potevano indi­
rizzare gli investigatori verso 
qualche pista ben precisa. Le 
dichiarazioni fornite non han­
no convinto il magistrato ed é 
stato arrestatocon l'accusa di 
false dichiarazioni. Galluccio 
è proprietario di una villetta 
estiva nella stessa zona di Bo­
valino in cui Adolfo Cartisano 
è stato rapito. 

Accolto il ricorso leghista. Provincia commissariata 

Trieste tornerà alle urne 
Il Tar: elezioni nulle 
Elezioni da rifare in Friuli. Il Tar ha annullato infatti 
le votazioni del 6 giugno scorso per il rinnovo del 
consiglio provinciale di Trieste. I giudici amministra­
tivi hanno accettato il ricorso presentato dal segreta­
rio nazionale della Lega Nord di Trieste contro la 
presenza del simbolo «Movimento Friuli» nella sche­
da. Ora la prefettura dovrà nominare un commissa­
rio per la Provincia e indire nuove elezioni. 

NOSTRO SERVIZIO 

Wm TRIESTE II Tar del Friuli 
Venezia Giulia ha annullato le 
elezioni del 6 giugno scorso 
per l'elezione del consiglio 
provinciale di Trieste. 1 giudici 
del Tar. presieduti da Umberto 
Zuballi. hanno infatti accolto 
oggi il ricorso presentato da 
Fabrizio Belloni (che 0 segre­
tario nazionale della Lega 
Nord di Trieste), contro la pre­
senza del simbolo «Movimento 
Friuli» sulla scheda elettorale, 
annullando in questo modo la 
validità delle recenti elezioni. 
Oggetto del contenzioso una 
sentenza della Corte Costitu­
zionale che ha sancito l'illegit­
timità di alcuni aspetti della 
normativa del Friuli Venezia 
Giulia: sotto accusa l'art, 1 che 

consentiva in certi casi la pre­
sentazione delle liste elettorali 
senza la raccolta di firme. Que­
sta normativa, poi abrogata 
dalla Suprema Corte perché in 
contrasto con la legge nazio­
nale, ha consentito al «Movi­
mento Friuli» di partecipare al­
la chiamata elettorale. Avverso 
questa presenza «illegittima», 
Fabrizio Belloni ha chiesto l'in­
tervento del Tar perché questo 
movimento avrebbe pregiudi­
cato l'esito del turno di ballot­
taggio. • 

Nell'udienza gli avvocati del 
ricorrente, Luciano Sampietro 
e Giuseppe Sbisà. si sono tro­
vati di fronte la provincia di 
Trieste, costituitasi con I' avvo­
cato Federico Rosati, il neo 

presidente Paolo Sardos Alber­
imi, rappresentato dall' avvo­
cato Mario Sardos Albert™ e 
l'ufficio elettorale centrale, as­
sistito dall'Avvocatura dello 
Stato. Come noto, I' ufficio 
centrale elettorale aveva am­
messo sulla scheda il simbolo 
del «Movimento Friuli». Ora sa­
rà compito del prefetto di Trie­
ste, una volta ricevuta la sen­
tenza del Tar che é immediata­
mente esecutiva, nominare un 
commissario straordinario alla 
Provincia, in attesa di indire 
una nuova chiamata elettora­
le. 

Il Movimento Friuli (Mf), 
nelle elezioni del 6 giugno 
scorso per il rinnovo del Consi­
glio provinciale, aveva ottenu­
to 796 voti, pari allo 0,5 per 
cento, Secondo la Lega Nord, 
buona parte di questi voti 
avrebbe potuto confluire sulla 
Lega stessa se il Mf non (osse 
slato accolto tra le liste concor­
renti. Tali voli, forse, avrebbero 
permesso alla Lega di colmare 
quei 590 voti che separavano il 
suo candidato da quello di Al­
leanza per Trieste e Pds. Fran­
co Codega, che poi disputò il 
ballottaggio del 20 giugno con 
Sardos Albertini. 

Incontro con la commissione di vigilanza. Critiche dai commissari 

Rai, Demattè alza steccati 
«Qui non decide il Parlamento» 
«Non è nello spirito della legge che le operazioni di 
struttura e gestione aziendale siano sottoposte al 
parere preventivo della Commissione». Il presidente 
della Rai Claudio Demattè non vuole l'ingerenza 
della Commissione parlamentare di vigilanza sulle 
scelte che il governo Rai farà per l'azienda. Lo ha 
detto ieri alla Commissione senza mezzi termini. 
Plaudono i socialisti, molto critici tutti gli altri. 

STEFANIA SCATENI 

• 1 ROMA. «Nel documento si 
chiede al consiglio di ammini­
strazione quasi una specie di 
approvazione preventiva sul 

Ciano che si va a fare. Noi dob-
iamo accettare gli indirizzi 

che ci vengono dalla Commis­
sione, ma non 6 previsto dalla 
legge che certe operazioni di 
struttura e gestione debbano 
essere sottoposte a parere pre­
ventivo». Claudio Demattè par­
te in quarta, com'è sua abitudi­
ne, e sconcerta la Commissio­
ne parlamentare di vigilanza. 
Lui è teso a difendere cortese­
mente, si, ma coi denti, un'au­
tonomia rivendicata fin dall'i­
nizio; la Commissione a ndefi-
nire i suoi spazi d'azione. Il pri­
mo round si e svolto ieri matti­
na a palazzo San Macuto, dove 
la Commissione di vigilanza ha 
ascoltato presidente, consiglio 

e direttore generale della Rai, 
dopo aver consegnato al go­
verno della tv pubblica il docu­
mento di indirizzo generale 
approvato la sera precedente. 
Nel secondo round, svoltosi 
nel pomeriggio, Demattè ha 
ammorbidito i toni facendo 
tutti più contenti, 

Nel documento, piaciuto 
molto all'Usigrai, la Commis­
sione sottolinea che è il Parla­
mento l'editore di riferimento 
della Rai. Che vuol dire fare l'e­
ditore?, chiede Demattè: indi­
care gli indirizzi o gestire l'a­
zienda? Se la risposta è la nu­
mero due, lui fa sapere che 
non ci sta. «Il problema - ag­
giunge - 0 definire le regole 
del gioco e capire in quale 
contesto si dovrà lavorare». La 
legge è legge, suggerisce sem­

pre il presidente. «E nel docu­
mento - esplicita - ho trovato 
qualche aspetto su cui il eda 
dovrà avviare una riflessione 
attenta, perché non e in linea 
con il complesso delle norma­
tive che ci sono state date». 

Demattè-Locatelli, tandem 
perfetto. Tra presidente e diret­
tore generale i ruoli sono or­
mai fissati. Al bocconiano cor-
lese ma di ferro, quello più di­
rettivo. Lui vuole che ognuno 
stia al suo posto e a lui, ieri, è 
andato il compito di mettere i 
primi paletti dello steccato. Al 
nuovo «dg» - che interpreta be­
ne il ruolo dell'ingenuo giorna­
lista brianzolo d i e ancora de­
ve capire come funzionano 
«cose grosse» come la Rai - è 
toccato il discorso più morbi­
do, sulle prospettive future del 
servizio Che è, ricorda Loca-
tclli. un'azienda che deve pro­
durre (valorizzando risorse e 
risanandosi economicamen­
te) ma anche costruire una 
nuova identità. E le idee, ]<• 
proposte concrete le ha tirate 
fuori il consigliere Paolo Mu-
rialdi. che ha'messo in campo 
le prime ipotesi per il piano 
aziendale che dovrà essere 
pronto entro il 15 ottobre: abo­
lire la tripartizione senza per­
dere, però, l'ampio ventaglio 
rappresentativo: studiare una 
diversa dislocazione, nei palin­

sesti, dei telegiornali e dei gior­
nali radio: valorizzare la ràdio 
e cercare per la «cenerentola» 
dell'azienda una forma di au­
tonomia. 

A parte l'cntusiamo smoda­
to mostrato dal de Pierferdi-
nando Casini e i consensi 
espressi dai socialisti Enrico 
Manca e Ugo Intini. gli altri 
membri della Commissione 
non sembrano particolarmen­
te contenti di quanto Demattè 
ha detto. Prime impressioni a 
caldo. Il vicepresidente Mauro 
Paissan (Verdi), invece, cau­
stico, chiede: «Non ho capito 
chi è il presidente e chi il diret­
tore generale della Rai». Il se­
natore de D'Amelio critica il 
presidente e dice: «Dovrebbe 
rispettare di più il Parlamento». 
Lucio Manisco, di Rifondazio­
ne, commenta con sarcasmo: 
«Mi sembrano un po' sprowe-
du'i. farei dei corsi serali di ag­
giornamento professionale». E 
Carlo Rognoni (Pds) osserva: 
•Demattè ha le idee chiare, 
Peccato che le abbia espresse 
nelle sedi sbagliate. Era meglio 
se dava qualche intervista in 
meno prima di venire qui». In 
serata sembrano tutti più con­
tenti, anche se rimane un timo­
re. Quello di aver dato vita a un 
soggetto politico (il nuovo go­
verno Rai) totalmente incon­
trollato. 

La figlia di Mina in ospedale 
Benedetta è uscita di strada 
con la sua Bmw 
Ricoverata, ma non è grave 
• i SENIGALLIA (Ancona). 
La figlia di Mina, Benedetta 
Crocco, è rimasta ferita in un 
incidente stradale accaduto 
intorno a mezzanotte di 
martedì lungo la corsia nord 
dell'A14, nei pressi di Cesa­
no (Ancona ) . Era alia guida 
di una «Bmw 318» con targa 
svizzera, ha perso il control­
lo dell 'auto in una curva ed 
è uscita di strada finendo ca­
povolta in una scarpata. 
L'attrice, c h e ha 22 anni è 
nata a Milano ma risiede a 
Lugano, ò stata estratta dal­
l'auto dai vigili del fuoco e 
trasportata da un 'ambulan­
za nel reparto di Ortopedia 
dell 'ospedale di Senigallia. 

Mina è accorsa immedia­
tamente al capezzale della 
figlia. È partita in aereo dalla 
Svizzero e ieri mattina all'al­
ba era già nell 'ospedale di 
Senigallia. Subito i medici 
l 'hanno rassicurata. Le con­
dizioni di Benedetta non so­
no preoccupanti . La ragazza 
ha riportato una lussazione 
ad un ginocchio e altre abra­
sioni, oltre ad un leggero 
trauma cranico. La progno­
si, se non subentreranno al­

tre difficolta, non superereb­
be i 30 giorni. La paziente 
viene c o m u n q u e sottoposta 
ad ulteriori accertamenti in 
queste ore. Forse domani la­
scerà l 'ospedale marchigia­
no. 

Dopo la visita alla figlia 
Mina si è rifugiata in un al­
bergo di Senigallia. Silenzio 
con la s tampa. La famiglia 
ha espressamente vietato ni 
medici di fornire notizie ai 
giornalisti. 

Poco d o p o le 15 di ieri Mi­
na è tornata di nuovo a tro­
vare la figlia trattenendosi 
con lei a lungo. Ai giornalisti 
che l 'hanno avvicinata men­
tre scendeva dal taxi non ha 
fatto dichiarazioni. Oltre alle 
lesioni al ginocchio destro, 
pare c h e Benedetta abbia ri­
portato anche un lieve trau­
ma cranico e ferite lacero-
contuse ma le sue condizio­
ni non desterebbero preoc­
cupazione. La sua auto sa­
rebbe sbandata all'uscita da 
una curva, c a d e n d o nella 
scarpata, li padre di Bene­
detta era un giornalista del 
Messaggero e morì in un in­
cidente stradale negli Stati 
Uniti, 
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